
OGGETTO: L.R 3/20 IO - DPCA 90/20 lO - L.R. 12/20 I l: autorizzaz ione ed accreditamento
istituzionale de l presidio "Opera Don Guane lla - Centro di Riabilitazione Casa San Giuseppe", via
Aurelia Ant ica, 446, sito nel comprensorio della Asl Roma E, gestito dall a Provincia Italiana della
Congregazione dei Servi de lla Carità - Opera Don Guanella (P.lVA 0 1084241007), sede legale
vicolo Clementi, 4 I , Roma ,

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Di sciplina del sistema organizzativo della Giunta
e de l Cons iglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al persona le regionale" e successive
modifiche ed integrazioni ;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. I, "Rego lamento di organizzazio ne degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e success ive modifiche ed integrazion i;

VISTA la delibera di Gi unta regionale del 22/3/20 13. n. 53: "Modifiche del regolamento regionale
de l 6 settembre 2002 , n. I , concernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
della Giunta regionale", e success ive modificazioni ;

VISTO l' atto di organizzazione del 09/04/2013, n. A03015 concernente: "Conferma delle strutture
organizzative di base denominate "Aree" ed " Uffici" ai sensi del comma 2 dell'art. 8 del
rego lamento regionale n. 2 de l 28 marzo 2013 "M odifiche al regolamento regiona le 6 settembre
2002, n. I (regolamento di organi zzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale);

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 del 17 luglio 20 I3 recante "Riorganizzazione delle
strutture organizzative di base denominate aree e uffic i della Direzione Regionale Salute e
Integrazione Sociosanitaria"

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio dei Mini stri del 2 I marzo 20 I3 è stato conferito
al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l' incarico di
Comm issario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disav anzi del settore
sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all' articolo 2, comma 88, della
legge 23 dicembre 2009 , n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO, altresi, che con delibera del Consiglio dei Mini stri del 01.12.20 I4 è stato nominato
l'arch. Giovanni Bissoni subcommissario per l'attuazione del Piano di Rient ro della Regione Lazio,
con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da
assumere in esecuz ione dell'incar ico commissar iale di cui alla deliberazione del Consiglio dei
Ministri del2l marzo 2013 ;

VISTO il Decreto legislati vo del 30 dicembre 1992 , n. 502 e ss.rnrn.ii. concernente : "Riordino della
disc iplina in materia sanitaria, a norma dell 'art . I della Legge 23.10.1992, n. 421" , in particolare
art. 8 quater, comma l e comma 2 del D.Lgs. n. 50211 992 e s.m.i . che recitano:

1. HL 'accreditamento istituzionale è rilasciato dalla regione alle strutture autorizzate, pubbiche o private ed
ai profess ionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente al/a loro rispondenza ai requisiti ulteriori di
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qualificazione, al/a loro funzionalit à rispeuo agli indirizzi di programmazione regionale e al/a verifica
dell'auivit àsvolta e dei risultati raggiunti ...

2. La qualità di soggetto accreditato non cost ituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio nazionale a
corrispondere la remunerazi one delle prestazioni erogate, al di f uori degli accordi contrattuali di cui all'art.
8 quinquies ... "

VISTA la legge 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Norme in materia di autori zzazione alla
reali zzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
istituzionale e di accordi contrattuali"

VISTO il Rego lamento reg iona le 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: " Dispos izioni relative alla
verifica di compatibilità e al rilascio de ll' autorizzazione all'esercizio, in attuaz ione dell'articolo 5,
comm a l , lettera b), della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Nonne in materia di autorizzazione
a lla realizzazione di strutture e all 'eserc izio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
ist ituzio nale e di acco rdi

VISTO l'art. l comma 796, lette ra t) de lla legge 27 dicembre 2006 , n.296 "Disposizion i per la
formazione del bi lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007 )" che ha disposto
quanto segue:
• "le regioni adottano provvedimenti finalizzali a garantire che dal l gennaio 2008 cessino gli

accreditamenti pro vvisori delle strutture private, di cui ali 'articolo 8-qllater comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, non confermale dagli accredi tamen ti definilivi di cui all'art. 8
quater, comma l , del medesimo decreto legislativo ",

successivamente modificato dal D.L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al 3 1 ottobre 2014 il termine per
l'adozione degli atti di accreditamento istituzionale;

VISTA la L.R. IO agosto 20 10, n. 3 Assestamento del bilancio ann uale e pluriennale 2010-20 12
della regione Lazio" art. I, commi da 18 a 26 - "Disposizioni per l'accreditamento istituzionale
definitiv o delle strutture sanitarie e socio sanitarie private "

VISTA la L.R. 24 dicembre 20 10, n. 9 concernente: " Disposizioni co llegate alla legge finanziaria
regio na le per l' eserciz io 20 11 (art. 12, comma I, L.R . 20 novembre 200 1, n. 25";

VISTO in partico lare l'art. l , comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:
• "per lo definizione dei procedimenti di accreditamento istituzionale definit ivo di cui ai commi

dal 18 al 25, lo normativa regionale vigente in materia si applica in quanto compatibile con le
dispos izioni di cui ai medesimi commi, nonché con gli ulteriori provvedimenti di attuazione
degli stessi ";

VISTO il Decreto de l Commissario ad Acta n. U0090 del IO novembre 20 10, avente ad oggetto:
"Approvazione di : " Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio
sanitarie" (A lI. I), "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (AlI. 2), "Si stema Informativo per le
Autorizza zioni e gli Accreditamenti delle Strutture Sanitarie (SAAS) - Manuale d'uso" (AlI. 3).
Adozione dei provved imenti finalizzat i alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedim ento di accreditamento definitivo ai sens i dell 'art. I, commi da 18 a 26 (Dispos izioni per
l'accreditamento ist ituz iona le detìni tivo de lle strutt ure san itarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale IO Agosto 2010 , n. 3;
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TENUTO CONTO che con il pred etto decreto co mmissa riale n. U0090/20 IO è stato avv iato il
procedimento di accreditamento defi nitivo, a i sens i dell'art. I, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l' accreditamento defin itivo istituzionale delle strutture sanitarie e soc io-sanitar ie private), Legge
Regionale lOAgosto 20 l O, n. 3, mediante la present azione delle relative domande entro il termine
del IO dicembre 20 l O tramite il Sistema Informat ivo per le Autori zzazioni e gli Accreditamenti
delle Strutture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

CONS IDERATO altresì, che , come previsto dal citato Decreto Commissario ad Acta n.
U0090/20 IO:

a) le istanze di conferma de ll'autorizzazione e di accred itamento defini t ivo istituzionale
devono intendersi ri ferite esc lusivamente alle strutture nelle qual i viene esercitata almeno
un'a tt ività acc reditata e i relativ i e ffett i non si estendono ad eventual i ulteriori sedi, in cui vengano
svo lte attività meramente autorizzate, anche se appartenenti al medesimo soggetto;

b) per le strutture nelle qua li si eserciti almeno un' att ività accreditata il provvedimento
di autorizzazione all 'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà
riferito esclusivamente alle attività già accreditate a lla data di entrata in vigore del decreto stesso ;

VISTO il Decreto del Co mmissario ad Acta n. UO lO9 del 3 1 dicembre 2010 , avente ad oggetto :
"Atto ricogn itivo ex art. art. I, comm a 22, Legge Regionale l O Ago sto 20 10, n. 3 e s.m.i" con il
quale è stato

• adottato il provvedimento di ricognizione di cui all'art. I, comma 22, Legge Regionale
n. 3/2010 e s.m.i, prendendo atto delle dom ande, presentate nei termini e con le modalità
previste dalla vigente norm ativa, ricomprese nell ' allegato A C"E lenco strutture sanitarie e
soc io sanitarie che hanno compilato ed inviato Il que stion ario di autovalutazione in relazione
sia alla conferma della autorizzazione che a ll'accreditame nto definitivo"), trasmesso da LAit
S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso;
• preso atto del fatto che le doma nde di cui all'allegato B ("Elenco de lle strutture sanitarie
e soc io sanitarie che hanno presentato so lo domanda di conferma all'autorizzazione"),
trasmesso da LAit S.p.A, parte integ rante e sostanzial e de l provvedimento stesso,
present avano elementi di incomp letezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava
ulteriori approfondimenti e verifiche e pertanto non potevano essere inser ite nell'elenco
ricognitivo di cui all'a llegato A;

DATO ATTO che:
• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiaraz ioni rese in sede di compilazione del questionari di autovalutaz ione;
• l' inclusione de l soggetto/strutt ura nel suddetto provved imento ricogn itivo non fa sorgere,
di per sé, in ca po all' interessato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in
ord ine alla conferma dell 'au torizzazione, né in ordine al rilascio de ll'accreditamento, né in
ordine a pretese di carattere patrim oniale neanche a titolo di indebito arr icchimento;

VISTI i seguenti decreti del Commissario ad Acta :
• DPCA n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto : "L egge Regionale 24 dicembre

20 IO, n. 9 art .2, comma 14. Termini e modal ità per la presentazione dell a documentazione
attestante il possesso dei requisit i al fini del procedimento di accredi tamento istituzionale
definit ivo" ;
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o DPCA n. U0008 del 3 febbraio 20 11 avente ad ogge tto : Mod ifica dell 'Allegato l al Decreto
del Commissario ad Acta n. U0090/20 10 per: a) attività di riabil itazione (cod. 56), b)
attività di lungodegenza (cod . 60); c) attività erogate nelle Residenze San itarie Assistenz iali
(RSA) per i livelli prestazionali: R I, R2, R2D e R3 - Approvazione Testo Integrato e
Coordinato denominato "Requisiti min imi autorizzativi per l' eserciz io delle attività sanitarie
e socio sanitarie" .

o DPCAn. 13 de l 23 marzo 20 11 avente ad ogge tto "Procedimento di accreditamento
defini tivo a strutture sanita rie e socio -sanitarie private. Regolamentazione verifica requisiti" ;

o DPCA n. 15 del 27 gennaio 2014 concernente: "att ività riabilitativa ter ritoriale rivolta a
persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale (centri di riabilitazione ex art. 26 L.
833178). Te rminol ogia di riferimento per l'attività riabilitativa nei diversi regimi
assistenziali ex art. 26 L. 833178;

VISTA la legge regiona le 13 agosto 20 11, n. 12 concernente "Dispos izioni collegate alla legge di
assestamento del bilancio 2011 -20 13" art. I, commi dal 123 al 126;

TE NUTO CONTO che la Provincia Italiana della Congregazione dei Servi della Carità - Opera
Don Guane lla (P.IVA 0108424 1007), sede legale vico lo Clemen ti, 4 1, Roma, legale rappresentante
Don Romano Argenta, nato a San Gregorio nelle Alpi (BL) il 16/09/1934, ha aderito alle procedure
di cui al DPCA 90/20 10 ed ha presen tato la documentazione in virtù del DPCA n. 7 del3 febbraio
2011 e s.m.i

TENUTO CONTO che in ottemperanza a quanto stabi lito nel DPCA n. 13120 I l sopracitato:
o il Direttore Generale di ciascuna ASL ha cos tituito appos ita Co mmissione di verifica;
o i componenti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a 11IIIe le informazioni e alla

documentazione inserita nel sistema SAAS dai soggetti provvisoriamente accreditati, ai sensi dei
Decreti del Commissario ad Acta Il. U009 0!2010 e Il. U000712011 e s.m.i anche alfine di verificare
la veridicità di quanto dichiarato in sede di compilazione dei questionari di autovalutazione in
ordine al possesso dei requisiti minimi richiesti e ai titoli di autorizzazione e di accreditamento
provvisorio posseduti. ";

o l'equipe operativa cost ituita in seno alla Com missione di verifica della Azienda Asl Roma
E ha proceduto al sopralluogo presso la sede operativa sita in via Aurelia Antica, 446,
Roma;

• "il Coordinatore della Commissione di verifica, acquisiti dai responsabili dei servizi interessati gli
esili della verifica, ivi inclusa lo completezza e lo regolarità della documentazione inviata
infonnaticamente ai sensi del Decreto Commissariale 11. U000 7!2011 e s.m.i. ", ha trasmesso
apposita re lazione al Direttore Generale dell ' ASL Roma E che sulla base della predetta
relazione, ha rilasc iato l' attestazione di conformità ai requisiti richiesti trasmettendola alla
Direzione Regionale competente;

CONS IDERATO che la struttura risulta inserita nell' "Allegato 2 Strutture nei confronti delle quali
è stato rilascia to da parte delle aziende sanitar ie l'attestato di conformi tà e per le quali deve essere
concluso il procedimento amministrativo" de l DPCA n. 413 del 26 novemb re 2014 concernente:
Attua zione delle disposizioni previ ste dal DCA n. U00359 del 30.10.2014 concernente: Direttive
per l' adeguament o delle procedure di conferma dell'autorizzazione dell ' attività sanitaria e di
accreditamento istituzionale" Atto ricognitivo delle strutture sanitarie e soc io sanitarie previsto
da ll'art. 5, de ll'a llega to "l " de l DCA n. U00359 /20 14";
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RILEVATO che a seguito della verifica istruttoria dei titoli effettuata dalla Commissione della ASL
Roma E, la suddetta struttura risulta operante in base ai seguenti provvedimenti:

DPGR n 1493 del 23 luglio 1996 concernente: "Autorizzazione, apertura e funzionamento
centro di riabilitazione della Provincia Italiana della Congregazione dei servi della Carità 
Opera Don Guanella, sito in Roma via Aurelia Antica, 446:

Degenza a tempo pieno per un massimo di 240 posti, solo adulti
Degenza diurna per un massimo di 65 posti, solo adulti
Trattamenti individuali ambulatoriali per un massimo di 50 trattamenti giornalieri, età
evolutiva
Trattamenti extramurali per un massimo di 5 trattamenti giornalieri, età evolutiva

DPGR 178 del 19 marzo 2001 concernente: Modifica DPGR n. 1493/96 - Autorizzazione
ampliamento e qualificazione degli spazi del centro di riabilitazione dell'Opera don Guanella,
sito in Roma, via Aurelia Antica, 446", fermo restando il numero dei trattamenti già autorizzati
che ora sono rivolti a soggetti di tutte le età;

DGR 2591 del 19.12.2000 concernente: " Centri di riabilitazione convenzionati ai sensi
dell'a rt. 26 L. 833/78. Accreditamento sperimentale" con la quale la struttura è stata
accreditata provvisoriamente per

n. 240 posti residenza (n. 20 in estensiva e 220 in mantenimento)
n. 65 posti semiresidenziali (n. IO in estensiva e n 55 in mantenimento)
n. 55 trattamenti non residenziali (n. 55 in estensiva)

PREMESSO che
con nota prot. n.0054844 del 27.12.2012 (prot, n. 238430/28. 12.2012) il Direttore generale
della Asl Roma E, visti gli esiti della verifica trasmessi con relazione del Coordinatore della
Commissione di verifica prot, n. 171 7/DP del 27/12/2012 aveva rilasciato per la struttura
sita in via Aurelia Antica, 446, Roma un attestato di conformità condizionata alla piena
adesione ai requisiti organizzativi;
con nota prot, n. 160749/GR/II /16 del 14 marzo 2014 la Direzione regionale aveva chiesto
alla Asl di effettuare una verifica presso la struttura e di esprimere un parere definitivo;

PRESO Ano della nota prot. n. 0019072 del 2 1 maggio 2014 del Direttore Generale della Asl
Roma E con la quale è stata trasmessa in allegato la verifica positiva da parte del Direttore sost.
UOC VCPA della conformità dei requisiti previsti "a superamento del precedente attestato di
conformità condizionala, per i vostri successivi alli, da valere come attestato di conf ormità ";

PRESO Ano della verifica positiva effettuata dalla UOC Verifica e Controllo Percorsi
autorizzativi (nota prot. n. 372/B/AGR del 06/05/20 14) della Asl Roma E con la quale "si comunica
l 'avvenuta verifica della conformità ai requisiti organizzativi già ogge tto di prescrizioni, per la struttura
sociosanitaria Presidio "OPERA DON GUANELLA" - Centro di Riabilitazione - Casa San Giuseppe - Via
A urelia Antica, .J.J6 -00165 Roma, per l'esercizio in autorizzazioni ed accreditamento delle seguenti attività
sani/arie:
Presidio di Riabilitazione Funzi onale a Favore di Persone Portatrici di Disabilità Fisiche Psichiche e
Sensoriali (ist. Ex art. 26 L. 833/78) con 219 posti residenza dei quali 190 di mantenimento e 20 di estensiva,
65 posti di semiresidenzialit à dei quali 10 di estensiva e 55 di mantenimento, e 55 trattamenti/die
ambulatoriali (apertura su 5 giorni/settimana} "
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RILEVATO, altresi, che come da comunicazione della UOC Verifica e Controllo Percorsi
Autori zzati vi 372/B/AGRI del 06.05.2014 sopracitata, la capacità ricettiva della struttura è ridotta a
n. 219 posti reside nziali;

VISTA l'ulteriore com un icazione della Provincia Italiana de lla Congregazione dei Servi della
Carità - Opera Don Guanella, acquisita in data 29110/2014 prot , n.598917, richiesta con nota
prot. n. 396407/09 .07.2014 e quella successiva acquisita al protocollo in data 02/04/2015 prot,
n.182080, rich iesta con nota prot . n. 107255/GRlII 1I6 del 26.02.2015;

VISTA la nota pro!.n. 107255/GRl l I1l6 del 26.02.2015 con la quale è sta ta inte ressa anche la UOC
VCPS della Asl Roma E in merito alle moda lità di erogazione dei trattamenti in regime non
residenziale;

VISTA la com unicazione acquisita tramite PEC in data 06/03.2015 prot. n. 125122/1 1/16 della
UOC con la quale si fa presente che i trattamenti non residenziali sono erogati in modalità
estensiva;

RITENU TO, al riguardo, di confermare l' autorizzazione all' esercizio in favore de lla Provincia
Italiana della Congregazione dei Servi della Carità - Opera Don Guanella (P.IVA OI084241007),
sede legale vicolo Clementi, 41, Roma, legale rappresentante Don Romano Argenta, in qualità di
gestore del presidio "Opera Don Guanella - Centro di Riabilitazione Casa San Giuseppe", via
Aurelia Antica, 446, delle seguenti attività sanitar ie:

219 posti residenza
65 posti semiresidenziali
55 trattamenti/die ambul atoriali

e di accredita re istituzionalmente il suddetto presid io per
219 posti residenza, di cui 190 in mantenimento e 20 in estens iva
65 posti semi residenziali, di cui lO in estensiva e 55 in mantenimento
55 trattamenti/die ambulatoriali in modalità estensiva

CONS IDERATO, altresì, che le attivi tà autorizzate e accreditate con il presente provvedimento
potranno essere sogge tte a successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodu!azione
sulla base degli atti di pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

DECRETA

per le motivazion i espresse in premessa che si intendono fonnalmente richiamate e che formano
parte integrante del presente provvedimento

di confe rmare l'autor izzazione all 'esercizio in favore della Provincia Italiana della Cong regazione
dei Servi della Carità - Opera Don Guanella (P.lVA 01084241007), sede legale vicolo Clementi,
4 1, Roma, legale rappresentante Don Romano Argen ta nato a San Gregorio nelle Alpi (BL) il
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16/09/1934, in qual ità di gestore del presidio "Opera Don Guanella - Centro di Riabilitazione Casa
San Giuseppe" , via Aurelia Antica, 446, delle seguenti attività sanitarie:

2 19 posti residenza
65 posti semiresidenziali
55 trattamenti /di e ambulatoriali

e di accreditare istitu zionahnente il suddetto presidio per
219 posti residenza, di cui 190 in mantenimento e 20 in estensiva
65 posti semiresidenziali, di cui IOin estensiva e 55 in man tenimento
55 trattamenti/die ambulatoriali in modalità estensiva

La direzione sanitaria è affidata alla dott. ssa Simonetta Magari, medico chirurgo, nata a Nettuno
(RM) il 28/0 1/1 958, iscritt a all' Ordine Provinc iale di Roma dei Medi ci - Chirurghi e degli
Odonto iatri co n n. d'ordine 5036 1 dal 09/1 0/2000, specialista in Psichiatria.

Medico responsabile attività residenziale di mantenimento: dr.ssa Ameodo Maria Grazia, nata a
Cuneo il 23.10.1959, iscr itta a ll'Ord ine Provinciale di Roma de i Medici - Chirurghi e degli
Odontoia tri conn. d'ord ine 53503 dal 20.04.2004, specialista in neuro fisiopatologia.

Medico responsabile attività residenziale estens iva: dr.ssa D'Annunzio De Angelis Eleonora,
medic o-chirurgo, nata a Ceccano (FR) il 25.05.1958, iscritta all'Ord ine Provinciale di Roma dei
Medi ci - Chirurghi e degli Odontoiatri con n. d'ordine 49800 dal 06/03/2000, specialista in
medic ina fisica e riabilitaz ione.

Responsabile medico att ività serniresidenziale: dr.s sa Buran i Raffaella, medico-chirurgo, nata a
Roma, il 11/03/196 9, iscritta a ll'Ordine Prov inc iale di Roma dei Med ici - Chirurghi e degli
Odontoia tri con n. d' ordine 45692 dal 11/04/ 1994, specia lista in neuropsichiatria infant ile.

Responsabile medico atti vità ambulatoriale: dr.ssa Cunsolo Alessandra, medico-ch irurgo, nata a
Roma, il 13/03/1958, iscr itta all'Ordine Provinc iale di Roma dei Medici - Chirurgh i e degli
Odontoiatri con n. d'ord ine 34530 dal 08/03/1984, spec ialista in neuropsichiatria infan ti le.

La Provincia Italian a de lla Congregazione dei Servi della Carità - Op era Don Guanella sede legale
vicolo Clementi, 4 1, Roma, è tenuta alle disposizioni di cui alla L.R. n. 4/2003 e ss.mm.ii . in
panicolare Capo ilI "Disposizioni in materia di accreditamento istituzionale " e al R.R. n. 2/2007 e
ss.mm.ii., in particolare Capo IV - " Verifiche periodiche, vigilanza, sospensione, revoca e
decadenza dell 'autorizzazione ".

La Provincia mede sima dovrà inolt re comunicare le var iazioni riguardanti la struttura
(ampliamento, trasfo rmazione o trasferimento della struttura medesima), la tipologia delle
prestazion i, l' assetto orga nizzat ivo (sos tituzio ne del direttore sanitario), l' assetto gestionale della
attività (variazione della titol arità della gestione) secondo quanto previsto dalla normativa vigente .

L' Azienda San itaria Locale, competente per territorio, è tenuta alla vigil anza sulla permanenza dei
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi e quelli ulter iori di accreditamento secondo quanto
previsto dalla L.R . 4/2003 e s.m.i. dal R.R. n. 2/200 7 e alle cond izioni in base alle quali viene
rilasciato il presente provvedimento.
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La qualità di soggeIto accreditato non costmnsce vincolo per le azie nde e gli enti del servrzio
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi
cont rattuali di cui all'art. 8 quinquie s del D.Lgs. 50271992 e s.m.i,

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a
successivi processi di riorganizzazione, riconve rsione o rimodulaz ione sulla base degli atti di
pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adotta re.

Il presente provvedimento è notificato alla Provincia Italiana della Congregazione dei Servi della
Carità - Opera Don Guanella, sede legale vicolo Clementi, 4 1 tramite PEC ed all' Azienda ASL
Roma E, tramite PEe.

Il presente provvedimento sarà, altresì, disponibile sul sito www.regione.lazio.it nella sezione
"Argomenti - Sanità".

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regio nale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovv ero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoven ti) deco rrenti da lla data di notifica.

(
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